
Questo libro fornisce un quadro ragionato e impegnato del campo 
degli studi antropologici che, in maniera del tutto casuale e sociolo-
gicamente inattesa, l’autore si è trovato a praticare da studente, nel 
corso degli anni ’80 del Novecento, e da studioso universitario a par-
tire dalla metà degli anni ’90. Esso riflette intorno alle diverse vicen-
de e alle contingenze (interne ed esterne al campo accademico) che 
le discipline antropologiche hanno vissuto in Italia e negli scenari in-
ternazionali nel corso degli ultimi decenni. Diverse sono le prospet-
tive di analisi adottate così come differenti e volutamente mescolati 
sono i piani di riflessione e le scelte narrative. Ad un’analisi solo ap-
parentemente “oggettiva” delle banche dati che l’autore ha potuto 
metter su a partire da due momenti istituzionali di valutazione della 
ricerca in cui è stato chiamato a partecipare (VQR 2004/2010 e ASN 
2012/2013), si affiancano parti autobiografiche che esplicitano i suoi 
posizionamenti e la sua traiettoria intellettuale all’interno del cam-
po disciplinare, interpretazioni di snodi della recente storia sociale 
e politica nazionale, letture delle principali linee intorno alle quali 
si è articolato il dibattito scientifico nelle antropologie nazionali e 
internazionali (soprattutto nord americane) degli ultimi decenni. 
Ne emerge un quadro articolato, documentato,  appassionato, a 
volte provocatorio delle discipline antropologiche in Italia, quadro 
che potrà risultare di particolare interesse soprattutto per le future 
generazioni di studiose e studiosi.
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